
    

 

 

COMUNE    DI  VILLANOVA MONFERRATO 
Provincia di Alessandria 

 
 

ORIGINALE 
 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL  CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

N.     7  del   30/03/2017 
 

 
OGGETTO : APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE TARI ANNO 2017 
 

L’anno  duemiladiciassette, addì  trenta, del mese di  marzo, alle ore  21 e minuti  00,  nella sala 
delle adunanze consiliari, previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, 
dallo Statuto e dal Regolamento, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione  di  PRIMA 
CONVOCAZIONE ed in seduta  PUBBLICA. 
 
All'inizio della trattazione dell'argomento di cui all'oggetto risultano presenti i componenti di 
questo Organo sotto indicati: 
 

             Cognome e Nome Carica Pr. As. 
Mauro CABIATI      SINDACO   X  
Renzo AVONTO      CONSIGLIERE   X  
Renata AVONTO      CONSIGLIERE   X  
Angelo MILANI      CONSIGLIERE   X  
Sara CABRINO      CONSIGLIERE   X  
Franca AVONTO      CONSIGLIERE   X  
Ornella STOCCO      CONSIGLIERE   X  
Bruno BAIARDO      CONSIGLIERE    X 
Fabrizio BREMIDE      CONSIGLIERE   X  
Matteo COSTANZO      CONSIGLIERE   X  
Ilaria OLIARO      CONSIGLIERE   X  

Totale  10   1 
 
Partecipa  all'adunanza il Segretario Comunale DR. PIERANGELO SCAGLIOTTI. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig Mauro CABIATI  nella sua qualità di SINDACO 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto. 

 



    

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTA la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Stabilità per l’anno 2014, che ha disciplinato l’Imposta 
Unica Comunale (I.U.C.), nell’intento di intraprendere il percorso verso l’introduzione della riforma sugli 
immobili;  
EVIDENZIATO che la I.U.C. è pertanto così composta: 
-  imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le 

abitazioni principali, 
-  componente riferita ai servizi, che a sua volta si articola in: 

�  tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, 
�  tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a 

carico dell’utilizzatore; 
VERIFICATO che la componente I.U.C. che istituisce la nuova tassa sui rifiuti (TARI) verrà applicata in 
sostituzione della precedente TARES (tributo sui rifiuti e sui servizi); 
RILEVATO che la richiamata Legge di Stabilità disciplina nel dettaglio la tassa sui rifiuti (TARI) ai commi da 
641 a 668; 
ATTESO che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo di locali o 
di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escludendo però dalla 
tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni 
condominiali di cui all’articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva; 
EVIDENZIATO che sono soggetti passivi coloro che possiedono o detengono a qualsiasi titolo locali o aree 
scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani; 
VERIFICATO che l’imposizione tributaria riguarderà tutti gli immobili che insistono, interamente o 
prevalentemente nel territorio comunale; 
RIMARCATO che i soggetti passivi della nuova tassa sono coloro che possiedono o detengono a qualsiasi 
titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani; 
PRESO ATTO che la determinazione della base imponibile è analoga a quella in vigenza di TARSU e, 
pertanto, per tutte le unità immobiliari la superficie tassabile ai fini TARI rimane quella calpestabile, già 
assunta in relazione alle denunce ed agli accertamenti notificati ai fini dei precedenti prelievi sui rifiuti; 
VERIFICATO che la tariffa deve essere determinata nel rispetto del principio comunitario “chi inquina paga”, 
sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 
2008, relativa ai rifiuti, adottando i criteri dettati dal regolamento di cui al D.P.R.  27 aprile 1999, n. 158 e 
comunque in relazione alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in 
relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte; 
VISTA la deliberazione CC n. 4 del 11/04/2014, esecutiva ai sensi di legge, di approvazione del regolamento 
I.U.C. ed in particolare della parte di regolamento disciplinante la TARI; 
EVIDENZIATO che per applicare tariffe conformi ai predetti criteri, la nuova norma in vigore propone due 
modalità alternative descritte, rispettivamente, al comma 651 ed al comma 652, dell’articolo 1, della citata 
Legge n. 147/2013; 
RILEVATO che il comma 651 prevede che la commisurazione della tariffe avvenga nel rispetto dei criteri 
indicati dal D.P.R. n. 158/99 e secondo gli usi e la tipologia delle attività svolte; 
VERIFICATO che il successivo comma 652 consente al Comune, in alternativa al precedente criterio e “nel 
rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti” di commisurare la tariffa alle quantità e 
qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle 
attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti; 
PRESO ATTO che in adesione al metodo alternativo suddetto, “le tariffe per ogni categoria o sottocategoria 
omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile 
accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di 
rifiuti”. 
VERIFICATO che per applicare il comma 652 è comunque necessario possedere dati oggettivi che 
consentano l’elaborazione delle tariffe in adesione al principio comunitario; 
VISTO il Decreto Legge n. 16 del 6 marzo 2014 “Disposizioni urgenti in materia di finanza locale, 
nonché misure volte a garantire la funzionalità dei servizi svolti nelle istituzioni scolastiche” convertito 
con modificazioni dalla legge 2 maggio 2014, n. 68; 
VISTO il “Regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate” di cui all’art. 52 del D.Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446, approvato con deliberazione consiliare n. 36 in data 27/11/2012; 
LETTO il parere del Ministero dell'economia e delle finanze, Direzione legislazione tributaria e federalismo 
fiscale, prot. 5648 del 24.03.2014, in forza del quale “il comune - anche nelle more dell’approvazione della 
delibera regolamentare di disciplina della TARI – potrà stabilire di riscuotere il tributo con un numero diverso 
di rate, eventualmente di differente importo, e prevedendo, …, il versamento di acconti sulla base degli 
importi versati nell’annualità precedente”; 



    

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 14/04/2016, esecutiva, di approvazione piano 
finanziario e tariffe TARI 2016; 
VISTO il piano finanziario costi del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani anno 
2017 allegato alla presente sì da costituirne parte integrante e sostanziale che sostanzialmente non prevede 
complessivamente un aumento di spesa; 
PRESO ATTO che con le tariffe determinate come indicato ai precedenti punti, deve essere assicurata la 
copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di 
cui all’articolo 15, del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36; 
VERIFICATO che i costi che devono trovare copertura con le entrate derivanti dall’applicazione delle tariffe 
TARI devono essere riportate nel piano economico finanziario (P.E.F.), redatto dal gestore del servizio di 
raccolta e di smaltimento dei rifiuti; 
ATTESO che le disposizioni dettate dal D.P.R. 158/99 prevedono che la tariffa sia composta da una parte 
fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli 
investimenti per le opere e dai relativi ammortamenti, e da una parte variabile, rapportata alle quantità di 
rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di gestione; 
RAMMENTATO che ai sensi dell’art. 652 della legge 147 del 23/12/2013 la tariffa è determinata sulla base 
delle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie in relazione agli usi e 
all’attività’ svolta; 
RIMARCATO che per le attività non contemplate dal D.P.R. n. 158/99, possono essere adottati appositi 
coefficienti, acquisiti da soggetti che gestiscono il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, purché in 
grado di misurare la potenzialità di produrre rifiuto; 
VERIFICATO che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI), dovrà essere inviata al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine fissato dal richiamato 
articolo 52, comma 2, del D. Lgs .n. 446/1997, secondo le modalità indicato nel comunicato dello stesso 
Ministero del 28 febbraio 2014;  
EVIDENZIATO che la predetta trasmissione delle delibere dovrà avvenire mediante inserimento del testo 
della presente delibera nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale; 
PRECISATO che viene esclusa dal blocco degli aumenti la tassa sui rifiuti (TARI) previsto dall’art. 1, comma 
42, della Legge di stabilità 2017; 
VISTI gli allegati alla presente deliberazione che riportano le tariffe della tassa comunale sui rifiuti (TARI), 
che si intende applicare per il 2017, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 
VISTA l’elaborazione del responsabile del servizio; 
RILEVATO che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in materia; 
RITENUTO di approvare le suddette tariffe TARI; 
VISTO il parere di regolarità del responsabile del servizio ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267; 
VISTO il parere di regolarità del responsabile del servizio finanziario ai sensi dell'art. 49, comma 1, del 
D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;   
VISTO lo Statuto comunale; 
DOPO ampia discussione che vede la partecipazione di diversi consiglieri comunali; 
 
Visto l’esito della votazione:  
Consiglieri presenti n.10; voti favorevoli 7, voti contrari 3 (Consiglieri Bremide, Costanzo e Oliaro) espressi 
nei modi e forme di legge; 

DELIBERA 
- tutto quanto esposto in premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
 
- di approvare il Piano Finanziario dei costi della raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti solidi urbani anno 

2017 allegato alla presente sì da costituirne parte integrante e sostanziale. 
 

- di confermare, per i motivi espressi in premessa, le tariffe della I.U.C.-TARI da applicare nell’anno 2017, 
come riportato negli allegati al presente atto si da costituirne parte integrante e sostanziale. 

 
- di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi i pareri previsti dal D.Lgs. 267/2000, 

come dettagliato in premessa; 
 
- di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e delle Finanze in 

conformità alle disposizioni indicate in premessa nel rispetto delle norme vigenti, al fine della sua 
pubblicazione sul sito informatico dello stesso Ministero. 

 
 



    

 



    

LETTO,  CONFERMATO E SOTTOSCRITTO 
 

IL PRESIDENTE 
( Mauro CABIATI) 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE  
( DR. PIERANGELO SCAGLIOTTI) 

 
 

 Si attesta la regolarità tecnico contabile ai sensi 
dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. 

 IL RESPONSABILE DEL  
SERVIZIO FINANZIARIO  

( RAG. ORNELLA GARBARINO ) 
 

  
  

 
Si attesta la regolarità tecnico-amministrativa ai sensi 
dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE  
( DR. PIERANGELO SCAGLIOTTI) 

 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Io sottoscritto Segretario Comunale, attesto che copia del presente verbale viene pubblicato  all’Albo  
Pretorio  on  line  di questo Comune accessibile al pubblico dal sito  www.comune.villanovamonferrato.al.it 
(art. 32 L.69/2009)  dal  ____________________  per rimanervi per 15 giorni consecutivi decorrenti dal 
giorno successivo a quello di pubblicazione. 
 
Lì ____________________ 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
( DR. PIERANGELO SCAGLIOTTI) 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'  
 

Divenuta esecutiva in data _________________ 
 
  

� è  stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4 - del  D.lgs 267/2000) 

 

� perché  decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione (Art.134 c.3 D.Lgs. 267/00) 

 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
( DR. PIERANGELO SCAGLIOTTI) 

 
 
 
 
 


